
POLITICA INTERNA 

Genova 
:«Un decalogo 
ì;per partiti 
"e istituzioni» 

'••GENOVA. «I tempi previsti 
\ dalla proposta Occhctto ci 
' sembrano un po' diluiti. Certo 

?•] II Pei ha dovuto misurarsi col 
i,- suo congresso e deve fronteg-
' ' giare la scadenza elettorale, 
' però avremmo preferito deci-

'• sioni più rapide. In attesa della 
.; costituente vogliamo però far 
apolitica, accelerare i tempi del 
t confronto». Giunio Luzzalto. 

docente universitario e consi-
:'glicre regionale della Sinistra 
j Indipendente, insieme con i 

componenti dcH'«89». ha pro
posto ieri alle forze politiche 

.'« genovesi un decalogo di com-
"jjj portamento. In pratica si vuole 

{{concordare un diverso e cor-
b retto rapporto fra i parliti e le 
,; istituzioni, superando le forme 
> d i occupazione e lottizzazio
ni ne. Poiché queste cose i partili 

• le dicono quando sono all'op
pi posizione poi però le pratica

no se sono al potere - dice 
'•'. Luzzalto - abbiamo pensato di 
1 parlarne prima delle elezioni 

.quando, in teona, tutti i giochi 
, di maggioranza sono possibili. 
:( Il gruppo deH'«89"COmpren-

.,' de' 140 personalità genovesi 

.'.'>i (molti docenti universitari, 
ff ! professionisti, presidi, sindaca-
' v listi, magistrati e tecnici fra i 
-V quali figurano anche l'archilei-
•,';*, to Renzo Plano e il pretore 
3f> Adriano Sansa) schierate per 
'*'•' lacoslilucnie di una nuova lor-
•£'•«• politica della sinistra. Ai 

f. 
j partiti chiedono adesso la ri
nuncia ad occupare con nomi. 

S in» politiche ruoli di gestione 
g". amministrativa (e l'estensione 
*• , generalizzata della proposta 
'.'•;' lanciala dal Pei per non occu-

f' • pare più i posti di gestione del-
. .,. le Usi, lasciandole ai tecnici) 
fdt procedere al ricorso alle 

: consulenze alla l'jce del sole, 
i| di affidare la commissione di 

LJ concorso ai tecnici evitando la 
* presenza di politici e sindacali-
§,•' sti gli uni e gli altri interessati 

_ alla lottizzazione per fasce del 
' candidati. «Siamo in tempo 
; per intervenire nei meccanismi 

lì - hanno ribadito Eugenio Bo
l i ! naccorsi. docente universitario 
| ' 'a lettere e Tucci.» Crovari. av

vocato, ex sindaco Psi di Ca-
' mogli - e crediamo di cogliere, 

Vv-con la nostra proposta, una 
f ' I diffusa richiesta della gente».' • 

Sempre ieri manina il capo-
••. : gruppo comunisti bvconskjlio 
' regionale Roberto Oi Rosa e il 
.. segretario del Pei ligure Crazia-

1 no Mazzarello (che saranno ri-
, i spcttivamcnle al primo e al se-
' rcondo posto della lista elctto-
1 irate regionale per la circoscri-
"lzione di Genova) hanno illu-
1 strato alla slampa i contenuti e 

., ; le proposte della «dieci giorni» 
i'di convenzione programmati-
j (cache, a partire da oggi, vedrà 
; ! a confronto il Pei e le forze 
• .economiche e sociali della Li-

, guria. «Dopo cinque anni di 
.pentapartito e di occasioni 
j perdute - hanno sottolineato 

' j Ir* l'altro Mazzarello e Di Rosa 
[ , - ir Pei si propone come Iona 

Idi governo, come parte di una 
: nuova alleanza tra le compo-
.ncnti di sinistra, laiche e arri-

' tiientaliste; senza voler fare ca-
, pò, su questa strada, a logiche 
' ! di schieramento ma alle idee 
; Idi sviluppo e di rinnovamento 
, Iche abbiamo sintetizzato nel 
i nostro programma di legislatu
ra». . - CP.S. 

Enti locali 
^Modificata 
jila legge 
lai Senato 

.••ROMA Tornerà alla Ci-
. nicru il disegno di legge sulle 
'autonomie locali. Ieri manina 

?• Li commissione Affari costitu
zionali del Sonalo Ivi modili-

i -calo il terzo articolo del prò-
« -getto: riguarda i rapporti tra le 
•f .Regioni e gli enti locali. Poi. nel 
? .pomeriggio, si e svolto a palaz-
, zo Madama un incolnro tra i 
• .panili della maggioranza e il 

.<[ ministro degli Intorni, Cava: so-
' «io stale pattuite modiliche re-

'brtrve ai poteri dei consiglio co-
'munoli e delle giunte e ai mec-

; .canismi di votazione della sfi-
H «lucia costruttiva Si apriranno 
1-altre occasioni di duro con
ile bonlo con i I Pc i. Secondo i e in-
,'• quo partiti di governo, l'appro
di vazione dehnitiva del disegno 
$ di legge dovrebbe avvenire pri

ma delle elezioni del 6 mag-
. gio. Ieri i senalon comunisti 

'•Ì- hanno rilanciato le proposte di 
'-'! modilka delle norme elettorali 
•• con l'introduzione del sistema 
.' .maggioritario per i Comuni fi-
j noa20mila abitanti. Sui tempi 
e 'e ancora polemica: Gavino 
' 'Angius ha ribadito che non ve 
i -Alcun nesso tra I approvazione 

' A «Iella legge e la prossima sca-
"densa elettorale 

Dal governatore Bankitalia Cirino Pomicino minimizza 
fiducia sulla «lunga marcia» sul deficit «Meno spese 
dell'economia verso l'Europa per lOmila miliardi» 
«Ma non abbassiamo la guardia» Carli: «Non è sufficiente» ' 

Ciampi diventa ottimista 
Soliti tagli dopo il voto 

Carlo Azeglio Ciampi 

Segnali di ottimismo sullo stato dell'economia del 
paese. Li ha lanciati ieri il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi. Ma questo non basta a risanare 
d'incanto i conti pubblici. E difatti il ministro del Bi
lancio Pomicino conferma che dopo le elezioni vi 
sarà una manovra da 10.000 miliardi fatta soprattut
to da tagli di spesa. Per Carli non è sufficiente: van
no messe sotto controllo anche sanità e previdenza. 

GILDO CAMPKSATO 

• • ROMA L'Italia può affac
ciarsi alle imminenti scadenze 
del mercato unico europeo 
con una certa dose di fiducia 
ma non può dimenticare che 
essa si trova ad affrontare la sfi
da -con uno squilibrio, elevato 
e persistente della finanza 
pubblica e con un tasso di in
flazione tuttora più allo di 
quello registrato dalla Germa
nia Federale e dalla Francia»: il 
governatore della Banca d'Ita
lia Ciampi è intervenuto len al 
seminario di «Business Interna
tional» per dire che la «lunga 
marcia» dell'economia italiana 
verso l'Europa è ormai vicina 
alla mela anche se non è certo 
il momento di abbassare la 

guardia. Rispondendo indiret
tamente ad una indagine di 
•Business International» che 
valutava come assai limitata la 
presenza degli investimenti 
esteri in Italia, Ciampi ha ricor
dato il massiccio afflusso di 
fondi finanziari che ha consen
tito di far fronte senza eccessi
ve tensioni alle necessiti del 
deficit pubblico. 

Secondo il governatore, l'a
nomalia Italiana degli alti tassi 
di interesse va svanendo: «È in 
atto una tendenza al livella
mento» che però si affermerà 
•alla condizione che gli altri 
strumenti della politica ma
croeconomica svolgano un 
ruolo più incisivo nel controllo 

della domanda e nella regola
zione della dinamica dei red
diti». Deve quindi consolidarsi 
maggiormente la fiducia «in 
una politica antinflazionista 
globale: di bilancio, dei redditi, 
monetaria». 

Ciampi non ha preoccupa
zioni per la prossima caduta 
degli ultimi vincoli valutari 
(quelli sui capitali a breve); 
anzi, essa potrebbe rendere 
meno gravosa e difficile la co
pertura del fabbisogno statale: 
tuttavia ha ribadito la necessità 
di un monitoraggio degli inve
stimenti all'estero. Tantopiù 
che la mancata Intesa a livello 
comunitario ' sull'armonizza
zione fiscale «tende verso la 
detassazione dei redditi da at
tività finanziarie attraverso la 
inevitabile corsa all'abbassa
mento delle aliquote». L'eco
nomia reale è forte ma «nei 
servizi e nelle pubbliche finan
ze si annidano squilibri che in
sidiano la competitività del si
stema produttivo». Ciampi ha 
anche puntato l'Indice sul co
sto del lavoro «tornalo a salire 
nel 1989 del 1%, valore ben più 
allo di quelli di Germania e 
Francia». 

La decisione di far entrare la 
lira nella banda slretta dello 
Sme secondo Ciampi ha raf
forzalo la credibili" ì intema
zionale dell'Italia: i«er il mini
stro del Tesoro Car i vi è però 
ancora molto da fate per siste
mare i conti pubblici: «Non vi 
potrà essere stabilità del metro 
monetario senza disciplina 
della spesa pubblica. A nulla 
varrebbero le strategie econo
miche se non dovi ssimo riu
scire ad incidere sui meccani
smi di formazione de: disavan
zi.» Secondo Carli questa ope
razione e da attuali- con «la 
concorde partecipuione di 
tulle le forze sociali e politi
che». Anche il ragioniere gene
rale dello Stato Andrea Monor-
chiò punta il dito; «L'istanza 
politica ha indugialo sui temi 
delle correzioni con jiunturali 
degli squilibri nella speranza 
che la crescita economica ne 
potesse riassorbire gli effetti. 
Esse non sono più su'ficienti, è 
necessario passare alla valuta
zione delle modifiche stmtlu-
rali». 

Noie meno pe<i.imlst.che 
suona invece il min :r.ro del Bi
lancio Pomicino. Venerdì il go

verno approverà la relazione 
generale sulla situazione eco
nomica del paese (avreljbe 
dovuto essere pronta entro il 
31 marzo). Il ministro ha anti
cipato che gli indicatori Mino 
positivi: inflazione al 6,1% con 
tendenza alla diminuzione, 
occupazione in crescita dello 
0,5% (0,2% quella dipendente 
soprattutto nel servizi; -0,5% 
quella autonoma), prodotto 
interno lordo (Pil) In crescita 
con prospettive di avanzamen
to tra il 3,3% ed il 3,5% nei pros
simi anni, fabbisogno sul Pil 
che passa tra '68 e '89 
dall' 11.3% all' 11,1%, disavanzo 
primario che scende al 2.2% 
del Pil rendendo «ereditine» 
l'l,l% di fine '90 e l'azzera
mento a metà '92. Quanto alla 
finanza pubblica Pomicino ha 
confermato che a metà mag
gio (dopo le elezioni) vi tara 
una manovra da 10.000 miliar
di soprattutto con tagli di spe
sa. Il ministro ha fatto anche 
un esempio: 1.000 militinli si 
risparmicranno sull'amnwter-
namento dell'autostrada Sft ter
no-Reggio Calabria: ci pen icra 
la Società Autostrade i a'co
gliendo soldi sul mercato < • fa

cendo pagare il pedaggio. Po
micino ha anche proposto 
convenzioni per dare ai privali 
la gestione di alcuni settori co
me gas o trasporti oggi gestiti 
dalle aziende municipalizzate. 
Tuttavia, ieri Carli ha ammoni
to che «l'azione di conteni
mento presenta maggioti diffi
coltà nei settori sociale e della 
sanità». 

Ma va davvero tutto bene 
come vorrebbe Pomicino? Sil
vano Andriani, responsabile 
economico del Pei, sottolinea 
come dopo il fallimcnro dei 
piani di rientro di Goria ed 

. Amato anche Andreotti è sulla 
stessa strada: l'attuale livello di 
deficit sul Pil è lo stesso di 10 
anni fa. Vi sono inoltre gravi 
problemi strutturali irrisolti: il 
deficit commerciate di com
parti come l'energia, l'agroali-
mcnlare, la chimica; l'aumen
to della concentrazione di po
che grandi imprese che si sono 
allargale in Italia senza espan
dersi all'estero; le incerte pro
spettive per te imprese minori; 
un settore pubblico la cui 
estensione fa pari con la sua 
lottizzazione; il divario del 
Mezzogiorno. 

"———•——— I responsabili della trasmissione della Terza rete dicono no alle pressioni 
dei vertici aziendali in vista della campagna elettorale per le amministrative 

, . , • \ \ ' i ' 

«Samarcanda non rinuncia alla diretta» 
La diretta non sarà tolta a Samarcanda e neppure 
alla Cartolina che ogni sera Andrea Barbato invia 
dagli schermi di Raitre. Lo hanno deciso il diretto
re di rete, Guglielmi, e il direttore del Tg3, Curii, 
respingendo l'ordine-inyito.dfllla direzione genera
le. Severo giudizio della Federazione della stampa 
e del,sindacato giornalisti Rai: «Intempestive e 
inaccettabili censure e circolari preelettorali». 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Emmanuclc Mila
no, vicedirettore generale per 
il coordinamento tv, ha aspet
to Innocuo, ma quando parla 
(e soprattutto quando scrive) 
spesso sprigiona curaro. Ieri 
Milano ha rilasciato una di
chiarazione - contenente il te
sto della lettera inviata al diret
tori di rete e testate - per nega
re che ci siano intenzioni «per
secutorie» nelle pressioni eser
citale su Samarcanda, il pro
gramma di informazione 
coprodotlo do Raitre e Tg3, af
finchè rinunci alla diretta nelle 
4 puntate che cadono durante 
la campagna elettorale. Il vele
no, come si dice, sta nella co
da, allorché Milano senve che 
•se, però, i responsabili del 
programma. preferiranno 
mantenere la trasmissione in 

diretta, dovranno comunque 
garantire la piena osservanza 
degli indirizzi del Parlamento». 
Insomma: io ve l'ho detto, 
adesso sono affari vostri. Sa
marcanda viene. definita tra
smissione «ad alto rischio» e 
con questa motivazione nella 
lettera ai direttori Milano, evi
dentemente d'intesa con il di
rettore generale Pasquarelli, 
•consiglia» di sospendere la di
rena. 

Ieri, le reazioni di Curzi (di
rettore del Tg3) e di Guglielmi 
(direttore di Raitre) si sono in
crociate con la dichiarazione 
di Milano. «All'invito di Milano 
- dice Curzi - ho risposto che 
Samarcanda e già stata tra
smessa in diretta durante pre
cedenti campagne elettorali 

senza dare luogo a lamentele; 
e che, del resto, Samarcanda e 
tutte, le trasmissioni del Tg3, 

-pur avendo latta della dirotta 
una scelta editoriale qualili-
.cante. hanno sempre-rispetta
to ledlretttvrMiella commissio
ne parlamentare e non sono 
mai incorse in censure. Ho co
munque dato precise disposi
zioni perche la più meticolosa 
professionalità sia impiegata 
nell'affrontare i rischi della di
retta durante le prossime setti
mane». «Il collegamento in di
retta - aggiunge Giovanni 
Mantovani, caporedattore di 
Samarcanda' -è un punto qua
lificante del nostro settimanale, 
non si può certo registrare...: 
Per parte sua. Guglielmi confer
ma che anche Cartolina, la ru
brica di Andrea Barbato, conti
nuerà ad andare in onda in di
retta. «Naturalmente, terremo 
conto del particolare periodo 
al quale andiamo incontro in 
vista delle elezioni e quindi le 
cartoline di Barbalo affronte
ranno temi e argomenti tali da 
non suscitare problemi legati 
alle raccomandazioni della 
commissione parlamentare e 
rappresentali da Ernmanuele 
Milano nella sua lettera». 

•Quella che si potrebbe ac
cendere a proposito di Samar

canda - alfenna invece Milano 
- mi sembra proprio una pole
mica pretestuosa... nell'immi
nenza, di' tina- competizione 
elettorale la Rai e stinta richia
mata dalla coounUsione di vi
gilanza'a|la più scrupolosa 
obiettività, i imparziali là e com
pletezza, evitando ofjii sconfi
namento nella propaganda di 
parte.., perciò ho sci ino la let
tera..». Ma che cosa dice Mila
no di Samarcanda? Dice Mila
no: -Samarcanda, per le sue 
modalità di realizzaz one (sot
tolinealo nel testo, mlr) si pre
senta ad allo rischio'. In effetti 
- aggiunge Milano nella di
chiarazione di ieri - !a rubrica 
porta d'abitudine itnilcrofono 
In diretta in mezzo ella genie, 
possono verificarsi incidenti 
che i conduttori scranno in 

firado di controllare, rna solo a 
atto avvenuto». Eccoci al dun

que: (a paura la geme Milano 
conclude chiedendosi «quale 
alternato alla libertà di espres
sione ci sia nel chiedere di 
considerare l'oppoitunilà di 
registrare le trasmissioni». • 

Una risposta è venuta dalla 
Federazione della r>*ampa e 
dal sindacato giorni listi Rai, 
che in una nota congiunta af
fermano: «La via amiiinistrati-
va al giornalismo ha scritto un 

Ernmanuele Milano, vicedirettore generale della Rai 

altro capitolo. Dopo lecen'uin» 
e i provvedimenti disciplinali 
"dei giorni scorsi (le corife rert-
ze di Biagl su Raitre, il cavi Vi-
gorelli, ndr) slamò arrivati alfe 
circolari preelettorali... il ujg-
gerimentodi ricorrere alia regi
strazione di programmi ",i ri
schio" appare intempestivo e, 
comunque,'inaccettabile. • lì 

chiedono: «Chi si sta occupan
do di quelle centinaia di comi
zi e di prediche che da settima
ne vanno regolarmente in on
da nelle cosiddette trasmissio
ni contenitore che stanno di
ventando, in taluni casi, la se
de . privilegiata per 
l'organizzazione del consenso 
alle diverse forze politiche?...». 

Occhilo: 
«La solidarietà 
delPd 
al clero 
calabrese» 
«Le eneig e sane che vogliono battersi o che si sono g à 
schierale contro l'espandersi della mafia non trovano punii 
di riferimento nei poteri dello Stalo e vengono umiliale. Ec
co perche le cosche, evidentemente, non tollerano che. in 
una situazione in cui lo Slato e latitante, la Chiesa sia impe
gnata predicando la non-violenza, il rispetto dei valori etici 
in politica il supcramentodi ogni atteggiamento di omertà». 
È quanto ha scritto Achille Occhctto (nella foto) alla Confe
renza episcopale calabrese riunita a Catanzaro. Al vescovo 
di Locri, nonsignor Ciliberti. ha fatto giungere la propria so
lidarietà anche Gerardo Chiaromonte, presidente dell'Anti
mafia. L associazione cattolica, infine, ha annuncialo che la 
prossima seduta del proprio consiglio nazionale si terrà a 
Reggio C'alabna. 

Se per Claudio Martelli il ver
tice della settimana scorsa a 
qualcosa e servito, perchè 
•la febbre del governo era al
ta e un po' di ghiaccio non 
gli ha fatto certo male», per 
Giorgio La Malfa quella nu-

^^•^™"*************™********** nione è stata praticamente 
inutile, «d i problemi «sono nmasti tutti aperti». Non che, na
turalmente, il vicepresidente del Consiglio sia particolar
mente ott mista sulle sorti del governo: «Dopo il 6 maggio -
hainfatt . ggiunlo- bisognerà ridiscutere l'intesa della mag-
gioranz: >er verificare se c'è coesione politica sufficiente e 
converg :i izo programmatiche tra le varie forze». 

Scalfari si permette di fare 
paragoni tra l'Italia, la Russia 
e il Feudalesimo medievale? 
Ecco allora "Bertoldo» inter
venire su // Popolo per rim
brottarlo con asprezza: «Tut
to e possibile dire e scrivere 

'" in un paese libero, ed anche 
l'ignorai i;a deve avere i suol diritti, ma paragonare la situa
zione itili ana al regime sovietico o a quello feudale, signifi
ca solo non conoscere né l'Italia né la Russia, né l'età con-
temporurea né quella medievale. Nonostante ciò, siamo 
certi cho simili amenità diventeranno moneta circolante 
presso e età cultura "progressista" italiana». 

Da La IHalfa 
e Martelli 
giudizi diversi 
sul vertice 

«Il Popolo» 
contarci Scalfari: 
«Ma «miche 
Tignoianza ha 
i suo! diritti...» 

Sgarbi e la doppia 
candidatura: 
«Se e («stretto 
sceglierò Pesaro» 

•Le amministrative non sono 
come le politiche, perciò 
credo che ci sia una logica 
nella mia decisione, come 
indipendente, di accettare le 
due candidature. Tuttavia se 
sarò chiamato a fare una 
scelta, opterò per Pesaro, 

poiché : I, se eletti, sarà possibile fare concretamente qualco
sa». Cosi Vittorio Sgarbi, critico d'arte, torna a spiegare la sua 
doppia candidatura (a Peltro col Pei ed a San Severino 
Marche col Psi). «La prima proposta - aggiunge - è venuta 
dai comunisti, ma poi i socialisti si sono mostrati più insi
stenti. In generale i miei amici, le mie letture sono inscrìvibili 
in un (itoie di sinistra. Ma avrei accettato anche una propo
sta da pa te dei liberali...». 

Sono 46 milioni e S32mila i 
cittadini che voteranno il 
prossimo 6 e 7 maggio. Le 
donne sono, come sempre, 
in maggioranza (24 milioni 
contro 22). Rinnoveranno il 
consiglio tutte le Regioni a 
statuto ordinario (escluse, 

Il 6 maggio 
al voto 
oltre 46 milioni 
di italiani 

quindi, Vali*; d'Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia, : I :ilia e Sardegna). Solo 15 i capoluoghi di provincia 
nei quali non si svolgeranno elezioni comunali: Novara, Pa
via, Boi -ino. Belluno. Pordenone, Trieste, Ravenna. Grosse
to, Siens, Ancona, Roma, Napoli, Matera, Reggio Calabria, 
Catania. Sette, invece, le città che non rinnoveranno (consi
gli prov incidi: Trento, Bolzano, Pavia, Gorizia, Trieste, Ra
venna e Viterbo. 

Livia Turco: 
«Facciamo a Gela 
un consiglio 
delle donne» 

A Gela, città di 200.000 abi
tanti dove mancano le con
dizioni minime della vivibili
tà (servizi disastrati, malia 
imperante, disoccupazione 
e emarginazione) il consi-

__^_^_____ S'10 comunale è composto 
•^"•'•*•"','•"™"""^"•••"•*"**•^*," interamente da uomini. Livia 
Turco, ittervenendo ieri ad un'affollata assemblea organiz
zata da (| ruppi e associazioni femminili della città ha lancia
to l'ide i di costituire- un «consiglio di donne» che si ponga 
come «contro-attore» di quello comunale. L'esponente co
munisti! ha rilevato come il peso delle donne nella società e 
nelle b.:' taglie sociali di Gela non si rifletta nelle istituzioni e 
nella piitlca, ha rivolto un appello alle amministratrici ita
liane di • "Hre città perché costruiscano un «patto» con le don
ne del uid, e ha chiesto al governo di impegnarsi per i pro
blemi di Gela. 

GREGORIO PANE 

Scotti sentito ieri dalla commissione Irpinia 

Costruiti solo i muri 
dì tante industrie del terremoto 
Alla «commissione Irpinia» Vincenzo Scotti presenta i 
conti delle sue gestioni - dall'82 all'84 - per gli inter
venti dopo il terremoto. A suo parere venne giocata 
un'«enorme scommessa» sullo sviluppo del Sud,, ma 
lo Stato preferì investire altrove. 11 «meridionalismo» 
del notabile de non convince i commissari, che gli 
contestano poteri «anomali», spregiudicate manovre 
e risultati ben al di sotto delle risorse impegnate. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Forse a Vincenzo 
Scolti, uomo di spicco' della 
De dei nostri tempi, resterà un 
rammarico. Quello di non es
sere preso sul serio come 
•meridionalista». L'attuale ca
pogruppo dei deputati de ha 
provato ieri, davanti alla com
missione parlamentare d'in
chiesta sugli interventi nelle 
zone terremotale della Cam
pania e della Basilicata, a dar 
conio del suo aggiornamento 
culturale sulle tematiche ri
guardanti il Mezzogiorno, e a 
renderne cosi partecipi i com
missari, riuniti a palazzo San 

Maculo sotto la presidenza di 
Oscar Luigi Scalfaro. 

Si tenga presente che Vin
cenzo Scotìi fu tra l'82 e l'84 
(gli eventi sismici risalgono 
all'80 e 81 ) ministro dei Beni 
culturali, quindi ministro del 
Lavoro, infine ministro per la 
Protezione civile. Ma ha tenu
to soprattutto a far sapere che 
proprio nell'82 lo Stato italia
no dirottò la massa degli inve
stimenti nelle regioni econo
micamente forti, trascurando 
le aree meridionali. 

Non per questo Scotti rima
se inoperoso. Anzi. Un decre

to governativo del 6 maggio 
'82 sottraeva al ministero del-

, l'Industria la titolarità degli in- . 
ferventi per l'industrializzazio
ne delie aree disastrale, attri
buendolo al ministro dei Beni 
culturali. A Scolti, appunto, 
destinato a diventare, come è 
stato scritto, uno di coloro che 
- in «concordia discorde» con 
Cava, De Mita e Cirino Pomici
no - hanno governato il terre
moto. ' v •. 

Si rileverà poi - lo ha ricor
dato ieri il socialista Achille 
Cutrera - che quel ministero, 
già inadeguato per le sue 
competenze, non disponeva 
delle strutture necessarie a 
svolgere compiti cosi impe
gnativi. E scatterà I-operazio
ne llaliecna». la convenzione 
con un consorzio di imprese, 
stipulata dopo contatti con l'I-
n-llalstal. All'ltaltecna finisco
no 115 miliardi, un compenso 
medio mensile - nota il co
munista Francesco Sapio - di 
un miliardoe307milioni 

Scotti ha riferito che. delle 

70 iniziative indusriali am
messe a contributo 3 fine '83. 
solo 19 sono, al termine 
dell'89, «a regime', hanno 
cioè avviato l'attiviti produtti
va. L'occupazioni; in queste 
aziende è di 1759 unità (ma 
intanto è raddoppi ilo il nu
mero di disoccupati in Irpi
nia). E la magistratuia locale 
è ora intervenuta - lo ha co
municato ieri il presidente 
Scalfaro - per denunciare i 
troppi casi in cui le iniziative 
industriali si sono arenate alle 
opere murarie. • 

È lo spettacolo che si sono 
trovati di fronte i commissari 
nella recente ispezione di al
cune zone della 'ricostruzio
ne». E che legittima una volta 
di più gli inlerrogat vi sulla 
•utilità»di una gesiicne straor
dinaria estesa olire I emergen
za, fino agli interventi per lo 
sviluppo economico. Ma di 
questa utilità rimane convinto 
Vincenzo Scotti, ihe di que
stioni mendionali se ne inten
de 

Una ricerca Cee premia il buongoverno «rosso» 

La regione emergente in Europa? 
L'Emilia, dicono studiosi Usa 
«Non è solo importante dove si governa, con van
taggi più o meno deivati dal contesto locale e dal 
suo sviluppo, ma aiictie chi governa le istituzioni 
politiche regionali», i Jtiesta sorprendente dichiara
zione si riferisce alla Regione Emilia Romagna. 
Non l'ha fatta un po'itico alle soglie di un confron
to elettorale ma un j: ix ppo di ricercatori americani 
dell'Università Europio di Fiesole. 

• • ' • ' " DALLA MOSTRA REDAZIONE 
. MA URO CURATI 

• 1 BOLOGNA Qual è il t lai-
tum europeo di una mfone 
come l'Emilia Romagna? Sarà 
in grado di essere prolago .'usta 
nef'93 o subirà gli impestivi 
delle zone più torti del conti-
nenie? 

La risposta si trova in u a ri
cerca a cura di Robert Leo nu
di e Raflaella Y. Nanelti cer
catori dell'European University 
Instttutedi Fiesole, memb' del 
gruppo che fa capo a R '•bcrt 
Putnam (professoreall'Univer
sità di Harvard che dal 7i i stu
dia l'evoluzione delle ie.:ioni 
italiane) noli per aver pu Mi-
calo nell'85 -La pianta e I'1 ia-
dici- edito da II Mulino. Su in

carico della Cee nell'88 intra
presero uno studio comparato 
sulle istituzioni subnazionali 
della Comunità partendo dal 
presupposto che con il '93 
queste assumeranno un ruolo 
molto più importante di quello 
odierno. 

Insomma la noia tosi del
l'Europa delle regioni che sta
volta, applicata all'Emilia Ro
magna, ha ottenuto risultati 
sorprendenti, Quali' Ad esem
pio che l'ipotesi tutta politica. 
secondo cui lo sviluppo eco
nomico e sociale dell'Emilia 
Romagna non avrebbe potuto 
verificarsi senza una leader

ship corri 
mostra I 
cambiami 
istiluzion: 

misura il 
l'intera O' 
naie in i, 
delle isti1 

alire regio 
la cosidd' 
Comparai 
queste ci; 
comunisti 
75) a qu< 
intcrvenn 
che il risi. 
so ma pi 
favore d. 
qui la fra' 
tori: «...N 
dove si g< 
governa 
locali». 

L'Emil. 
nata con, 
Anche q. 
meno in<> 
(per que 
porto Ira 
to lordo) 
lamento s 
alte delle 
regioni e 

mista, è vera. Lo di-
indagine fatta sul 
•nto del rendimento 
le (un crileno che 
unzionamento dei
pari izzazione regio 
pporto alla validità 
uioni) registralo in 
ni fuori dall'area dei-
Ita «cintura rossa», 

ido il periodo in cui 
l:ero una leadership 

(nelle elezioni del 
•Ile successivo dove 
ro altre linee politi-
tato non solo e divcr-
•ndc decisamente a 
Ile giunte rosse. Di 
.[- scritta dai nccrca-
n e importante solo 
iverna ma anche chi 

istituzioni politiche 

i Romagna è parago-
litri: regioni europee, 

il risultalo 6 perlo-
teso. Questa regione 
che riguarda il rap-

.•roduttivilà e prodot
ta! 77 all'89 s'è len-
|x>stala verso le zone 

•dassilica» mentre 
me la Toscana, le 

Marche, il Piemonte o. per sta
re in Europa, il Midi dei Pirenei, 
il sud est e il sud ovest dell'In
ghilterra o alcuni land tedeschi 
stanno lentamente arretrando. 

Perche questo successo? Gli 
studiosi americani insistono 
sull'originalità del modello. Le 
Regioni, dicono in pratica, so
no cambiate molto dal 70 ad 
oggi. Nella loro evoluzione so
no passate da un ruolo mini
malista (primo periodo anni 
70) ad uno «massimalista» 
(anni 80). Ora con il post '93 
occorre un ruolo nuovo con lo 
Stalo sempre più ai margini 
delle decisioni sociali ed eco
nomiche e Bruxelles, al centra
no, sempre più a! centro II ri
sultato sarà un effelto pre
miarne per le regioni che sa
pranno far funzionare le istitu
zioni, che saranno protagoni
ste del loro sviluppo, che 
marneranno, comunque, un 
controllo politico nonostante 
l'apertura delle frontiere. E 
questo lo darà, dicono i ricer-
calon. solo chi saprà ottimiz
zare solidarietà sociale, orga
nizzazioni di massa e consen
so. 
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